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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione sul risultato finale della Conferenza sul futuro dell'Europa, presentata il 9 maggio 2022, in particolare la proposta n. 38 sulla democrazia e le elezioni, che propone di "modificare la legge elettorale dell'UE al fine di armonizzare le condizioni elettorali (età per votare, data delle elezioni, requisiti per le circoscrizioni elettorali, candidati, partiti politici e il loro finanziamento) per le elezioni del Parlamento europeo e procedere verso il voto per liste a livello di Unione o "liste transnazionali" [...]"4 bis,

	
	_________________

	
	4 bis Conferenza sul futuro dell'Europa, relazione sul risultato finale, 9 maggio 2022, pag. 82.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	—	vista la sua posizione del 3 maggio 2022 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, che abroga la decisione del Consiglio (76/787/CECA, CEE, Euratom) e l'Atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto (2020/2220(INL) – 2022/0902(APP))5,
	soppresso

	_________________
	

	5 GU C 465 del 6.12.2022, pag. 171.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	—	vista la decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 19766,
	soppresso

	_________________
	

	6 GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 22 novembre 2023 sui progetti del Parlamento europeo intesi a modificare i trattati6 bis, in particolare gli emendamenti 187 e 188,

	
	_________________

	
	6 bis GU C, C/2024/4216, 24.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4216/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD), in particolare l'articolo 29,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i lavori dell'Unione interparlamentare (UIP) sull'uguaglianza di genere, in particolare il suo piano d'azione per parlamenti sensibili alla dimensione di genere,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del 2005 sulle regole elettorali e l'azione positiva per la partecipazione delle minoranze nazionali ai processi decisionali nei paesi europei, adottata dal Consiglio per le elezioni democratiche nella sua 12a riunione e dalla Commissione di Venezia nella sua 62a sessione plenaria,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'articolo 223 TFUE conferisce al Parlamento il diritto di avviare la riforma della propria procedura elettorale, con l'obiettivo di elaborare una procedura uniforme che si applichi in tutta l'UE, ovvero una procedura basata su principi comuni a tutti gli Stati membri, e di darvi la sua approvazione;
	A.	considerando che l'articolo 223 TFUE conferisce al Parlamento il diritto di avviare la riforma della propria procedura elettorale, con l'obiettivo di elaborare una procedura uniforme che si applichi in tutta l'UE, ovvero una procedura basata su principi comuni a tutti gli Stati membri, e di darvi la sua approvazione; che le istituzioni europee sono vincolate dal principio di leale cooperazione reciproca di cui all'articolo 13 TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'articolo 223 TFUE conferisce al Parlamento il diritto di avviare la riforma della propria procedura elettorale, con l'obiettivo di elaborare una procedura uniforme che si applichi in tutta l'UE, ovvero una procedura basata su principi comuni a tutti gli Stati membri, e di darvi la sua approvazione;
	A.	considerando che l'articolo 223 TFUE conferisce al Parlamento il diritto di avviare una riforma della propria procedura elettorale, sottolineando che tale competenza non deve in nessun caso essere utilizzata per imporre agli Stati membri direttive che comprometterebbero la loro sovranità nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che una procedura elettorale uniforme non solo garantirebbe una maggiore uguaglianza e trasparenza nel processo elettorale, ma favorirebbe anche l'emergere di una sfera politica e pubblica europea, rafforzando la legittimità dell'Unione europea e delle sue istituzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, a norma dell'articolo 223, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), l'entrata in vigore dell'atto elettorale modificato è soggetta all'approvazione di tutti gli Stati membri conformemente alle rispettive norme costituzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che la ratifica della decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio è una decisione nazionale e che ciascuno Stato membro mantiene la piena discrezionalità in merito a se e quando procedere con la ratifica; che il diritto dell'UE non prevede alcun obbligo giuridico che imponga un calendario o prescriva la ratifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che lo stesso Atto elettorale europeo del 1976 indicava chiaramente l'obiettivo di istituire una procedura uniforme e ha esplicitamente incaricato il Parlamento europeo di adottare le misure necessarie a tal fine; che la possibilità di stabilire "principi comuni" anziché una procedura armonizzata è stata introdotta solo in una fase successiva, come risposta pragmatica alle persistenti difficoltà nel raggiungere un accordo unanime su una procedura elettorale unificata; che tale cambiamento di approccio ha portato a un'attuazione disomogenea costante delle riforme elettorali, e ha compromesso in tal modo lo spirito originario dei trattati e dell'Atto elettorale europeo del 1976 e ritardato la creazione di un quadro elettorale europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la riforma della procedura elettorale del Parlamento europeo dovrebbe mirare ad accrescere la dimensione democratica delle elezioni europee e la legittimità del processo decisionale dell'UE, a rafforzare il concetto di cittadinanza dell'UE e a migliorare il funzionamento del Parlamento e la governance dell'UE, rafforzando nel contempo i principi di uguaglianza elettorale e pari opportunità;
	C.	considerando che la riforma della procedura elettorale del Parlamento europeo dovrebbe mirare ad accrescere la dimensione democratica delle elezioni europee e la legittimità del processo decisionale dell'UE, garantendo una partecipazione equa e inclusiva per tutti i cittadini dell'UE e allineando in tal modo il quadro elettorale al ruolo del Parlamento europeo di colegislatore eletto direttamente dai cittadini dell'Unione; che tale riforma dovrebbe servire a rafforzare il concetto di cittadinanza dell'UE e a migliorare il funzionamento del Parlamento e la governance dell'UE, rafforzando nel contempo i principi di pluralismo politico, uguaglianza elettorale e pari opportunità; che dovrebbe migliorare la trasparenza, l'accessibilità, la parità di genere e il coinvolgimento dei giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Jean-Paul Garraud, Alexandre Varaut, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la riforma della procedura elettorale del Parlamento europeo dovrebbe mirare ad accrescere la dimensione democratica delle elezioni europee e la legittimità del processo decisionale dell'UE, a rafforzare il concetto di cittadinanza dell'UE e a migliorare il funzionamento del Parlamento e la governance dell'UE, rafforzando nel contempo i principi di uguaglianza elettorale e pari opportunità;
	C.	considerando che la riforma della procedura elettorale del Parlamento europeo deve garantire il massimo rispetto della sovranità nazionale, dei poteri costituzionali e delle tradizioni democratiche degli Stati membri, evitando criteri uniformi o eccezionali che potrebbero diluire l'identità e la rappresentanza politica delle nazioni europee, contribuendo in tal modo a un funzionamento e una governance dell'Unione che rispettino realmente tali nazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la riforma della procedura elettorale del Parlamento europeo dovrebbe mirare ad accrescere la dimensione democratica delle elezioni europee e la legittimità del processo decisionale dell'UE, a rafforzare il concetto di cittadinanza dell'UE e a migliorare il funzionamento del Parlamento e la governance dell'UE, rafforzando nel contempo i principi di uguaglianza elettorale e pari opportunità;
	C.	considerando che la riforma della procedura elettorale del Parlamento europeo dovrebbe mirare ad accrescere la dimensione democratica delle elezioni europee e la legittimità del processo decisionale dell'UE, a rafforzare il concetto di cittadinanza dell'UE e a migliorare il funzionamento del Parlamento e la governance dell'UE, rafforzando nel contempo i principi di uguaglianza elettorale, pari opportunità e inclusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non è stato ancora raggiunto un accordo globale su una procedura elettorale realmente uniforme, sebbene sia stata realizzata gradualmente una certa convergenza dei sistemi elettorali;
	D.	considerando che non è stato ancora raggiunto un accordo globale su una procedura elettorale realmente uniforme e che l'attuale quadro rimane fortemente frammentato; che sotto certi aspetti è stata realizzata una graduale convergenza, mentre l'attuale mosaico di norme nazionali comporta disparità significative che persistono in ambiti chiave quali i diritti di voto, le condizioni di candidatura, i metodi di voto, la visibilità delle campagne elettorali e l'accessibilità in tutti gli Stati membri, compromettendo l'uguaglianza elettorale e indebolendo la percezione di una elezione europea unica e condivisa, così come la fiducia dei cittadini nel processo democratico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non è stato ancora raggiunto un accordo globale su una procedura elettorale realmente uniforme, sebbene sia stata realizzata gradualmente una certa convergenza dei sistemi elettorali;
	D.	considerando che non è stato ancora raggiunto un accordo globale su una procedura elettorale realmente uniforme, a causa della mancanza di impegno e di responsabilità del governo spagnolo nel portare avanti tale processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali, che le campagne elettorali rimangono a livello nazionale e che i partiti politici europei non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali, che le campagne elettorali rimangono a livello nazionale e che i partiti politici europei non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE;
	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali e da dinamiche politiche interne; che le campagne elettorali rimangono a livello nazionale e che spesso le elezioni europee sono considerate come competizioni interne di secondo ordine anziché come un'espressione unitaria della volontà politica europea; che ciò compromette il ruolo dei partiti politici europei, che pertanto non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE; che ciò ostacola anche lo sviluppo di un dibattito politico transnazionale incentrato su questioni europee anziché dibattiti nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali, che le campagne elettorali rimangono a livello nazionale e che i partiti politici europei non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE;
	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali, che le campagne elettorali rimangono a livello nazionale e che i partiti politici europei non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE; che la rifusione del regolamento relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee ha apportato un certo grado di chiarezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali, che le campagne elettorali rimangono a livello nazionale e che i partiti politici europei non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE;
	E.	considerando che, nonostante varie riforme, le elezioni europee sono ancora in gran parte disciplinate da leggi nazionali, che le campagne elettorali rimangono in larga misura a livello nazionale e che i partiti politici europei non possono espletare sufficientemente il loro mandato costituzionale e contribuire "a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini dell'Unione", come richiesto dall'articolo 10, paragrafo 4, TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che è importante adoperarsi per elezioni realmente europee, tenendo al contempo conto delle circostanze specifiche di ciascun paese e delle sue regioni, trovando un equilibrio tra l'armonizzazione e il rispetto delle tradizioni democratiche nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la decisione 2018/994 del Consiglio stabilisce una soglia compresa tra il 2 % e il 5 % per gli Stati membri che hanno circoscrizioni comprendenti più di 35 seggi;
	G.	considerando che la decisione 2018/994 del Consiglio stabilisce una soglia compresa tra il 2 % e il 5 % per gli Stati membri che hanno circoscrizioni comprendenti più di 35 seggi; che le soglie elettorali possono incidere sulla proporzionalità del voto e sul grado di pluralismo politico rappresentato in un'assemblea legislativa; che tali soglie devono trovare un equilibrio tra governabilità e inclusione e non dovrebbero penalizzare in modo sproporzionato i movimenti politici più piccoli o emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che il processo di ratifica della riforma del 2018 ha subito notevoli ritardi e che diversi Stati membri non hanno completato le procedure necessarie in tempo utile prima delle elezioni europee del 2019 e del 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che la relazione del 2005 della Commissione di Venezia e del Consiglio per le elezioni democratiche sulle norme elettorali e l'azione positiva per le minoranze nazionali nei processi decisionali nei paesi europei ha raccomandato una serie di misure per garantire un'equa rappresentanza delle minoranze e ha affermato che le soglie elettorali non dovrebbero compromettere le possibilità delle minoranze nazionali di essere elette;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che una delle proposte più sensibili contenute nella proposta del Parlamento del 2022 riguarda la creazione di liste elettorali transnazionali a livello dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che una delle proposte più sensibili contenute nella proposta del Parlamento del 2022 riguarda la creazione di liste elettorali transnazionali a livello dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che una delle proposte più sensibili contenute nella proposta del Parlamento del 2022 riguarda la creazione di liste elettorali transnazionali a livello dell'UE;
	H.	considerando che una delle proposte più sensibili contenute nella proposta del Parlamento del 2022 riguarda la creazione di una circoscrizione elettorale a livello dell'UE con liste elettorali transnazionali, che mira a promuovere una sfera pubblica europea, a rafforzare il legame tra gli elettori e le formazioni politiche europee e a far sì che le elezioni europee riflettano maggiormente le preferenze politiche al di là dei confini nazionali; che tale innovazione, pur avendo innescato un dibattito politico, risponde alle richieste di lunga data dei cittadini e della società civile a favore di un processo democratico più integrato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che una delle proposte più sensibili contenute nella proposta del Parlamento del 2022 riguarda la creazione di liste elettorali transnazionali a livello dell'UE;
	H.	considerando che la posizione del Parlamento del 2022 include la proposta relativa alla creazione di liste elettorali transnazionali a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la riforma della procedura elettorale deve rispettare i principi di sussidiarietà e proporzionalità;
	I.	considerando che la riforma della procedura elettorale deve rispettare i principi di sussidiarietà e proporzionalità, che dovrebbero essere interpretati alla luce dell'impegno dell'Unione a garantire pari diritti democratici a tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la riforma della procedura elettorale deve rispettare i principi di sussidiarietà e proporzionalità;
	I.	considerando che la riforma della procedura elettorale sulla base dell'articolo 223, paragrafo 1, TFUE deve rispettare pienamente i principi di sussidiarietà e proporzionalità e le prerogative di controllo e ratifica dei parlamenti nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che alcuni Stati membri sono caratterizzati da una diversità territoriale e linguistica e, in alcuni casi, dall'esistenza di sistemi elettorali distinti a livello regionale e nazionale, con partiti regionali che ottengono una quota significativa dei voti alle elezioni regionali e nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda che il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo è generalmente piuttosto avanzato; ricorda, in particolare, che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo;
	1.	ricorda che occorre rafforzare ulteriormente il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità per i gruppi svantaggiati, scadenze comuni per la finalizzazione delle liste elettorali, l'equilibrio di genere, la prevenzione del doppio voto e il rafforzamento della visibilità e del ruolo dei partiti politici europei nei processi elettorali; ricorda tuttavia che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda che il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo è generalmente piuttosto avanzato; ricorda, in particolare, che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo;
	1.	ricorda che il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo è generalmente piuttosto avanzato; ricorda, in particolare, che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo; ritiene tuttavia che il completamento di un "demos" europeo rappresenti ancora un obiettivo molto distante e che occorra intensificare gli sforzi politici per rendere l'Unione meno burocratica e più democratica attraverso una sfera democratica realmente europea e transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda che il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo è generalmente piuttosto avanzato; ricorda, in particolare, che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo;
	1.	sottolinea che il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo rimane in larga misura incompleto; osserva che, al di là di un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo, vi è un'armonizzazione minima tra gli Stati membri; deplora che molti elementi fondamentali rimangano facoltativi, siano applicati in modo incoerente o vengano del tutto ignorati, compromettendo la legittimità democratica e la visibilità delle elezioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda che il percorso verso l'europeizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo è generalmente piuttosto avanzato; ricorda, in particolare, che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo;
	1.	ricorda che il percorso verso l'armonizzazione delle norme elettorali nazionali relative alle elezioni del Parlamento europeo è generalmente piuttosto avanzato; ricorda, in particolare, che numerose disposizioni esistenti nel vigente Atto elettorale europeo sono state attuate in tutti gli Stati membri, in particolare un sistema di rappresentanza proporzionale, una soglia elettorale massima del 5 % e il divieto per i deputati al Parlamento europeo di esercitare un doppio mandato in seno ai parlamenti nazionali e al Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce che le elezioni europee continuano a svolgersi in larga misura nell'ambito dei quadri giuridici e istituzionali nazionali, che sono stati concepiti in una fase nettamente diversa dell'integrazione europea; sottolinea che tali norme non corrispondono più al ruolo rafforzato e ai maggiori poteri legislativi del Parlamento europeo, in particolare a seguito dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono tenuti o invitati ad attuare; sottolinea che le misure facoltative non sono state attuate da alcuni Stati membri e che alcune misure obbligatorie sono state attuate in modo diverso dagli Stati membri, come ad esempio quelle volte a evitare il doppio voto;
	2.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono tenuti o invitati ad attuare; sottolinea che le misure facoltative non sono state attuate da alcuni Stati membri e che alcune misure obbligatorie sono state attuate in modo diverso dagli Stati membri, come ad esempio quelle volte a evitare il doppio voto; deplora che la maggior parte delle disposizioni della decisione 2018/994 del Consiglio abbia carattere facoltativo, il che indebolisce sia l'ambizione che l'impatto della proposta; ritiene che il recepimento limitato di tali disposizioni non vincolanti riveli una persistente mancanza di volontà politica di superare le resistenze nazionali e di impegnarsi a favore di un processo democratico realmente europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono tenuti o invitati ad attuare; sottolinea che le misure facoltative non sono state attuate da alcuni Stati membri e che alcune misure obbligatorie sono state attuate in modo diverso dagli Stati membri, come ad esempio quelle volte a evitare il doppio voto;
	2.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono tenuti o invitati ad attuare; deplora che le misure facoltative non siano state attuate da alcuni Stati membri e che alcune misure obbligatorie siano state attuate in modo diverso dagli Stati membri, come ad esempio quelle volte a evitare il doppio voto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono tenuti o invitati ad attuare; sottolinea che le misure facoltative non sono state attuate da alcuni Stati membri e che alcune misure obbligatorie sono state attuate in modo diverso dagli Stati membri, come ad esempio quelle volte a evitare il doppio voto;
	2.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono invitati ad attuare; sottolinea che le misure facoltative non sono state attuate da alcuni Stati membri e che alcune misure obbligatorie sono state attuate in modo diverso dagli Stati membri, come ad esempio quelle volte a evitare il doppio voto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Patryk Jaki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ricorda che i termini per finalizzare le liste elettorali in vista delle elezioni europee variano sensibilmente fra gli Stati membri e attualmente sono compresi tra 21 e 90 giorni, il che determina per i candidati e gli elettori dell'UE una situazione di disparità per quanto riguarda il tempo a disposizione per fare campagna elettorale o per riflettere sulla propria scelta di voto;
	3.	ricorda che i termini per finalizzare le liste elettorali in vista delle elezioni europee variano sensibilmente fra gli Stati membri e attualmente sono compresi tra 21 e 90 giorni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda altresì che l'età minima per votare alle elezioni europee varia da uno Stato membro all'altro ed è compresa tra i 16 e i 18 anni, il che si traduce in una disparità nell'esercizio dei diritti democratici tra i cittadini dell'UE; rammenta inoltre che anche l'età minima per candidarsi varia notevolmente e va dai 18 ai 25 anni in alcuni Stati membri, creando ulteriori disuguaglianze nell'accesso alla partecipazione democratica; sottolinea che tali disparità minano il principio del suffragio egualitario e indeboliscono il senso di una cittadinanza europea condivisa, in quanto rappresentano un esempio concreto del modo in cui il paese di residenza continua a determinare la portata dei diritti politici, una situazione incompatibile con l'idea di un'Unione basata sull'uguaglianza dei diritti e sulla non discriminazione; evidenzia che tali incoerenze disincentivano la partecipazione dei giovani alla politica europea e il loro dialogo con le istituzioni europee; osserva con preoccupazione che la decisione 2018/994 del Consiglio non contiene disposizioni per l'armonizzazione dell'età minima per votare e candidarsi, nonostante sempre più Stati membri stiano già procedendo in modo indipendente ad abbassare tali soglie a fronte della chiara necessità di rafforzare la partecipazione dei giovani alla democrazia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea che i costi finanziari e amministrativi di candidarsi alle elezioni europee variano notevolmente da uno Stato membro all'altro e che alcuni Stati impongono depositi monetari elevati, requisiti di firma onerosi o altre procedure restrittive; evidenzia che ciò crea condizioni di accesso inique per candidarsi, in particolare a discapito dei movimenti politici più piccoli o più recenti; sottolinea che tali disparità sono in contrasto con lo spirito di concorrenza leale e di pluralismo politico sancito dai trattati; evidenzia inoltre che tali ostacoli tendono a favorire la rielezione di forze politiche consolidate con accesso a maggiori risorse, disincentivando in ultima analisi l'emergere di nuovi partiti e movimenti politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;
	4.	sottolinea che la creazione di una sfera pubblica europea e di un dibattito politico che vada oltre i confini nazionali, in particolare nel contesto delle elezioni europee, è essenziale per rafforzare la democrazia europea; evidenzia che i partiti politici europei rappresentano uno strumento fondamentale per promuovere tale dibattito; ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che si tratti solo di una misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio che non è stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;
	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata attraverso l'inclusione obbligatoria dei nomi e dei loghi dei partiti politici europei cui sono affiliati i partiti politici nazionali su tutte le schede elettorali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure costituiscano un requisito minimo per informare gli elettori della dimensione europea del loro voto e consentire ai partiti politici europei di svolgere il loro ruolo a norma dell'articolo 10, paragrafo 4, TUE; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adrián Vázquez Lázara, Borja Giménez Larraz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;
	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti, impedirebbero qualsiasi distorsione del diritto degli elettori di essere informati in merito all'esistenza di accordi di coalizione tra i partiti politici nel quadro delle elezioni del Parlamento europeo e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;
	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei sulle schede elettorali nazionali e nei media dovrebbe essere decisa su base volontaria da ciascuno Stato membro e dai partiti nazionali stessi, evitando di imporre obblighi che potrebbero ridurre il rilievo dei partiti che rappresentano direttamente i cittadini all'interno delle rispettive nazioni, e deplora qualsiasi tentativo di standardizzare le campagne elettorali in un modo che possa indebolire l'identità politica nazionale nel contesto europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;
	4.	ritiene che la visibilità dei partiti politici europei dovrebbe essere rafforzata inserendo i loro nomi e loghi sulle schede elettorali nazionali e che essi dovrebbero avere un'adeguata visibilità nelle trasmissioni online, televisive e radiofoniche elettorali, sui manifesti e sugli altri materiali utilizzati nelle campagne elettorali europee; ritiene che tali misure renderebbero le elezioni europee più trasparenti e consentirebbero ai cittadini di votare in modo informato per un partito politico appartenente al gruppo politico di loro preferenza al Parlamento europeo; deplora il fatto che questa misura facoltativa prevista dalla decisione 2018/994 del Consiglio non sia stata finora recepita in alcuna legislazione nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	osserva che le schede elettorali dovrebbero indicare in modo chiaro ed esplicito i nomi di tutti i candidati per i quali i cittadini votano, nell'ordine in cui saranno eletti, in modo da migliorare la trasparenza e consentire agli elettori di compiere una scelta informata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	evidenzia che le norme nazionali di alcuni Stati membri non consentono agli elettori con disabilità di cambiare il seggio elettorale a loro assegnato con un altro che risponde meglio alle loro esigenze; sottolinea che qualsiasi ostacolo al diritto di voto e di eleggibilità per le persone con disabilità dovrebbe essere eliminato in modo da garantire l'accessibilità a tutti durante l'intero processo elettorale;
	5.	evidenzia che la decisione 2018/994 del Consiglio non include disposizioni volte ad armonizzare l'accessibilità delle strutture di voto, dei seggi elettorali e delle procedure e dei materiali elettorali per le persone con disabilità; osserva con preoccupazione che la responsabilità di regolamentare l'accessibilità spetta interamente agli Stati membri, la maggior parte dei quali non ha adottato norme adeguate o ha compiuto solo progressi limitati negli ultimi anni; sottolinea che in diversi Stati membri le norme nazionali non consentono tuttora agli elettori con disabilità di cambiare il seggio elettorale a loro assegnato con un altro che risponde meglio alle loro esigenze o di accedere alle informazioni elettorali in formati accessibili; sottolinea che qualsiasi ostacolo al diritto di voto e di eleggibilità per le persone con disabilità è incompatibile con i diritti della cittadinanza dell'Unione e con gli obblighi derivanti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e dovrebbe essere eliminato in modo da garantire l'accessibilità a tutti durante l'intero processo elettorale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	evidenzia che le norme nazionali di alcuni Stati membri non consentono agli elettori con disabilità di cambiare il seggio elettorale a loro assegnato con un altro che risponde meglio alle loro esigenze; sottolinea che qualsiasi ostacolo al diritto di voto e di eleggibilità per le persone con disabilità dovrebbe essere eliminato in modo da garantire l'accessibilità a tutti durante l'intero processo elettorale;
	5.	ricorda la necessità di continuare a compiere progressi per rendere il processo elettorale più inclusivo onde garantire che ogni cittadino, indipendentemente dalle circostanze, abbia pari opportunità di partecipare al processo democratico; evidenzia che le norme nazionali di alcuni Stati membri non consentono agli elettori con disabilità di cambiare il seggio elettorale a loro assegnato con un altro che risponde meglio alle loro esigenze; sottolinea che qualsiasi ostacolo al diritto di voto e di eleggibilità per le persone con disabilità dovrebbe essere eliminato in modo da garantire l'accessibilità a tutti durante l'intero processo elettorale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	(1)	sottolinea che i cittadini europei che risiedono in uno Stato membro diverso dal proprio devono avere pari accesso al diritto di candidarsi, senza alcuna discriminazione basata sulla nazionalità; invita gli Stati membri a eliminare le barriere giuridiche o amministrative sproporzionate o ingiustificate che impediscono a tali cittadini di candidarsi o di figurare in modo prominente nelle liste elettorali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	osserva che la decisione 2018/994 del Consiglio contempla il voto per corrispondenza e i relativi mezzi complementari in quanto misura facoltativa volta a facilitare l'accessibilità per le persone con disabilità; sottolinea che, sebbene tale obiettivo sia essenziale, il voto per corrispondenza svolge anche un ruolo più ampio nel rendere la partecipazione elettorale più flessibile e inclusiva; evidenzia che offrire il voto per corrispondenza come opzione garantita in tutti gli Stati membri andrebbe a vantaggio non solo delle persone con disabilità, ma anche dei cittadini che non possono votare di persona a causa di circostanze eccezionali; ritiene che garantire un accesso più ampio al voto per corrispondenza rafforzerebbe la partecipazione, in particolare tra i cittadini mobili dell'UE e i giovani, e contribuirebbe ad aumentare l'affluenza complessiva alle urne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) chiarisce e sancisce, all'articolo 29, il diritto delle persone con disabilità alla partecipazione politica su base di uguaglianza con gli altri; osserva che, nonostante la Convenzione sia stata ratificata dall'UE e da tutti gli Stati membri, numerosi ostacoli continuano a incidere sull'accessibilità delle elezioni europee per le persone con disabilità, in particolare per quanto riguarda la capacità giuridica e il diritto di voto, l'accesso alle informazioni sul processo politico e sui partiti politici, l'inaccessibilità delle procedure di voto e la discriminazione in caso di candidatura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	deplora che la decisione 2018/994 del Consiglio non contenga disposizioni volte a garantire l'equilibrio di genere nelle liste elettorali, e sottolinea ancora una volta l'ambito di applicazione limitato della proposta; evidenzia che, sebbene alcuni Stati membri abbiano già adottato misure nazionali per promuovere la parità di genere nelle elezioni, tra cui liste chiuse o quote, ciò è ancora lungi dal rappresentare la prassi abituale in tutta l'Unione; sottolinea che l'assenza di disposizioni a livello dell'UE comporta notevoli disparità di rappresentanza e compromette l'impegno dell'Unione a favore della parità tra donne e uomini di cui all'articolo 8 TFUE e all'articolo 23 della Carta dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	ricorda che la decisione 2018/994 del Consiglio non prevede la sostituzione temporanea dei deputati al Parlamento europeo che non sono in grado di esercitare il loro mandato a causa di un congedo di maternità, paternità o parentale o di una malattia di lunga durata; sottolinea che l'assenza di tali disposizioni ha ripercussioni sproporzionate sull'effettiva rappresentanza e partecipazione di determinati gruppi, in particolare donne e giovani genitori, ed è incompatibile con l'impegno dell'Unione europea a favore della parità di genere e della non discriminazione; valuta positivamente il fatto che la proposta del Parlamento del 2022 relativa all'Atto elettorale europeo contempli la sostituzione temporanea quale passo necessario per modernizzare l'Istituzione e allinearla alle norme attuali in materia di diritti sul luogo di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco; ricorda che nelle elezioni nazionali spagnole esiste una soglia minima "de facto", così come esiste nelle elezioni tenutesi a livello regionale, e che la Corte costituzionale spagnola ha ripetutamente sostenuto la possibilità di introdurre soglie nelle elezioni;
	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco; ricorda che nelle elezioni nazionali spagnole esiste una soglia minima "de facto", così come esiste nelle elezioni tenutesi a livello regionale, e che la Corte costituzionale spagnola ha ripetutamente sostenuto la possibilità di introdurre soglie nelle elezioni;
	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco; ricorda che nelle elezioni nazionali spagnole esiste una soglia minima "de facto", così come esiste nelle elezioni tenutesi a livello regionale, e che la Corte costituzionale spagnola ha ripetutamente sostenuto la possibilità di introdurre soglie nelle elezioni;
	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco; ricorda che nelle elezioni nazionali spagnole esiste una soglia minima "de facto", così come esiste nelle elezioni tenutesi a livello regionale, e che la Corte costituzionale spagnola ha ripetutamente sostenuto la possibilità di introdurre soglie nelle elezioni;
	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; sottolinea che la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio procede lentamente non solo in Spagna; osserva che Cipro ha ratificato la decisione solo nell'ottobre 2023, a causa di difficoltà pratiche nella sua attuazione; rileva inoltre che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione nel marzo 2024, il processo è stato caratterizzato da ritardi e discussioni sulla costituzionalità delle soglie elettorali; sottolinea che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco; ricorda che nelle elezioni nazionali spagnole esiste una soglia minima "de facto", così come esiste nelle elezioni tenutesi a livello regionale, e che la Corte costituzionale spagnola ha ripetutamente sostenuto la possibilità di introdurre soglie nelle elezioni;
	7.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio non è ancora in vigore in quanto il processo di ratifica è ancora in corso in Spagna; osserva che, sebbene la Germania abbia ratificato la decisione 2018/994 del Consiglio, la legge elettorale tedesca che disciplina le elezioni del Parlamento europeo non è stata modificata, perché fintanto che la soglia del 2 % non è obbligatoria nel diritto europeo, non può essere introdotta nel diritto tedesco; ricorda che nelle elezioni spagnole esiste una soglia minima "de facto" e che la Corte costituzionale spagnola ha ripetutamente sostenuto la possibilità di introdurre soglie nelle elezioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	evidenzia il legame e le importanti differenze tra la decisione del 2018 e la proposta del 2022 sulla riforma della legge elettorale e pone l'accento sulla necessità di portare avanti senza indugio la proposta del 2022, che affronta questioni chiave come la partecipazione e la rappresentanza delle donne attraverso misure quali le liste chiuse o le quote di genere, e rappresenta un passo fondamentale verso un sistema elettorale più coerente, accessibile e realmente europeo; sottolinea il ruolo della proposta del 2022 quale potenziale catalizzatore per nuove riforme positive e per superare le difficoltà incontrate dagli Stati membri nell'attuazione della riforma del 2018;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che la proposta del Parlamento del 3 maggio 2022 sulla riforma della legge elettorale affronta la questione della rappresentanza delle minoranze nazionali e linguistiche introducendo un'esenzione dall'obbligo di stabilire soglie elettorali per le circoscrizioni nazionali con più di 60 seggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea che le sfide derivanti dalla fissazione di soglie elettorali e le potenziali ripercussioni negative sul sistema elettorale spagnolo possono essere affrontate solo nel contesto dei negoziati sulla proposta del Parlamento del 2022 sulla riforma della legge elettorale europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Patryk Jaki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; reputa essenziale avviare un dialogo costruttivo e realistico con il Consiglio per valutare la proposta del Parlamento del 2022 e fare progressi;
	soppresso


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; reputa essenziale avviare un dialogo costruttivo e realistico con il Consiglio per valutare la proposta del Parlamento del 2022 e fare progressi;
	8.	esprime forti riserve in merito alla proposta del Parlamento europeo del 2022 di riformare l'Atto elettorale europeo, in particolare per quanto riguarda la creazione di liste elettorali transnazionali e l'imposizione di quote obbligatorie; ritiene che tale proposta contenga elementi che potrebbero indebolire in modo significativo la rappresentanza diretta e nazionale in seno al Parlamento europeo, compromettendo in tal modo la sovranità nazionale degli Stati membri; chiede pertanto una rinegoziazione globale della proposta del 2022 per garantire il pieno rispetto del principio di sussidiarietà, rafforzare la rappresentanza democratica basata sulle realtà nazionali e garantire il pieno rispetto dell'autonomia costituzionale e politica di ciascuno Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; reputa essenziale avviare un dialogo costruttivo e realistico con il Consiglio per valutare la proposta del Parlamento del 2022 e fare progressi;
	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; reputa essenziale avviare un dialogo costruttivo con il Consiglio per valutare la proposta del Parlamento del 2022 e fare progressi; è convinto che le questioni in sospeso relative alla ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio dovrebbero imprimere nuovo slancio alle discussioni interistituzionali sulla proposta del 2022; invita le istituzioni interessate a tenere conto delle preoccupazioni nazionali e costituzionali relative alle soglie attraverso una disposizione specifica nella nuova legge elettorale, in modo da consentire una rapida ratifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; reputa essenziale avviare un dialogo costruttivo e realistico con il Consiglio per valutare la proposta del Parlamento del 2022 e fare progressi;
	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; evidenzia che, sebbene tra il Parlamento e il Consiglio vi siano stati alcuni scambi sulla proposta del Parlamento europeo del 2022 relativa a un nuovo Atto elettorale europeo, detti scambi non hanno portato a progressi sostanziali; sottolinea che la mancanza di progressi non è dovuta a ostacoli tecnici o giuridici, ma a una persistente mancanza di volontà politica tra gli Stati membri di prendere seriamente in considerazione le proposte del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; reputa essenziale avviare un dialogo costruttivo e realistico con il Consiglio per valutare la proposta del Parlamento del 2022 e fare progressi;
	8.	prende atto del ruolo della Commissione quale facilitatore nei colloqui istituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla nuova proposta di riforma della legge elettorale europea; invita il Consiglio a rispettare il principio di leale e reciproca cooperazione e ad avviare un dialogo interistituzionale costruttivo per portare avanti e concludere i negoziati sulla proposta del Parlamento del 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che, nel contesto degli scambi interistituzionali, sono stati compiuti alcuni tentativi di ridefinire il processo di riforma elettorale utilizzando la decisione 2018/994 del Consiglio come base e aggiungendo in maniera selettiva gli elementi meno controversi della proposta del 2022, possibilmente in forma non vincolante; osserva con preoccupazione che tale approccio indebolirebbe sostanzialmente l'ambizione e la coerenza della riforma; ricorda che, secondo il servizio giuridico del Consiglio, la decisione 2018/994 del Consiglio non può più essere modificata in maniera sostanziale, dato lo stato avanzato del processo di ratifica, e che qualsiasi futura riforma deve basarsi su un nuovo atto giuridico, quale avviato dal Parlamento europeo nel 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	ricorda che tale riluttanza a prendere in considerazione il ruolo del Parlamento nella definizione della relativa procedura elettorale a norma dell'articolo 223 TFUE riflette una tendenza più ampia a marginalizzare e trascurare le proposte e le iniziative del Parlamento; invita il Parlamento a dimostrare una leadership politica più forte, a difendere pienamente la sua proposta del 2022 e ad aumentare attivamente la pressione politica per sbloccare tale stallo istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	sottolinea che un Atto elettorale europeo armonizzato e vincolante sarà essenziale nel contesto dei futuri allargamenti dell'Unione, che nei prossimi anni dovrebbe raggiungere gli oltre 30 Stati membri; sottolinea che i paesi candidati sono tenuti a intraprendere riforme ambiziose per allinearsi all'acquis e alle norme democratiche dell'Unione e che l'esistenza di un quadro chiaro e uniforme per le elezioni europee costituirebbe un potente strumento per guidare e sostenere tale allineamento; ritiene che tale quadro offrirebbe inoltre maggiori garanzie contro le ingerenze esterne e il regresso democratico, rafforzando la trasparenza e il controllo, nonché l'integrità elettorale e l'uguaglianza in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;
	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i candidati dovrebbero avere le stesse opportunità di condurre campagne elettorali e che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee, e chiede pertanto l'armonizzazione dei termini per la presentazione delle liste elettorali in tutti gli Stati membri, come previsto nella proposta del Parlamento del 2022 relativa a un nuovo Atto elettorale europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;
	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; riconosce contestualmente il diritto di presentarsi come candidato politico nonché il principio delle pari opportunità dinanzi alla legge e delle pari opportunità per tutti i partiti politici quali diritti politici e civili fondamentali; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Patryk Jaki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;
	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati in anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica europea e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;
	9.	ritiene che la trasparenza del processo elettorale e l'accesso a informazioni affidabili siano fattori essenziali per innalzare il livello di consapevolezza politica e per assicurare un'affluenza alle urne sufficientemente elevata da costituire un mandato da parte dell'elettorato; sottolinea che i cittadini dovrebbero essere informati con largo anticipo in merito ai candidati che si presentano alle elezioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;
	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; evidenzia che tali mezzi complementari possono includere il voto fisico anticipato, il voto per delega e il voto elettronico o via internet sicuro, con garanzie adeguate per la segretezza e l'integrità del voto, nonché l'accessibilità allo stesso; sottolinea che tali misure sono fondamentali per garantire la partecipazione dei cittadini che incontrano ostacoli fisici, geografici, sociali o giuridici al voto di persona; invita inoltre gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee, in linea con la proposta del Parlamento del 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;
	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee; invita inoltre gli Stati membri a garantire il diritto di voto e di candidarsi alle elezioni indipendentemente dallo stato di capacità giuridica, a consentire alle persone con disabilità di votare in modo indipendente e segreto e a cooperare con le organizzazioni delle persone con disabilità al fine di valutare e affrontare gli ostacoli giuridici e pratici che ne impediscono la partecipazione alle elezioni, sia come elettori sia come candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud, Marieke Ehlers, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;
	10.	riconosce l'importanza di agevolare l'accesso al voto alle elezioni europee e di garantire che tutti gli aventi diritto al voto possano esercitare tale diritto, anche attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; sottolinea tuttavia che qualsiasi meccanismo aggiuntivo deve essere attuato con rigorose garanzie di sicurezza e trasparenza per evitare frodi elettorali e salvaguardare la fiducia dei cittadini nel processo; evidenzia inoltre che spetta a ciascuno Stato membro regolamentare e controllare tali procedure, garantendo l'accesso alle informazioni e il voto a parità di condizioni per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, sempre nel rispetto della sovranità e dei quadri costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;
	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso disposizioni armonizzate per il voto per corrispondenza, il voto anticipato e il voto elettronico sicuro; invita la Commissione a stabilire norme minime a livello dell'UE per tali metodi di voto alternativi al fine di garantire una partecipazione equa ed efficace a tutti i cittadini, indipendentemente dal loro Stato membro di residenza; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Patryk Jaki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee e garantire che tutti coloro che hanno diritto di voto possano esercitare tale diritto attraverso il voto per corrispondenza o altri mezzi complementari; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;
	10.	sottolinea che è essenziale facilitare l'accesso al voto alle elezioni europee; invita gli Stati membri a garantire l'accesso alle informazioni e il voto su base paritaria per tutti i cittadini, comprese le persone con disabilità, in particolare quando le strutture pubbliche non sono idonee;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adrián Vázquez Lázara, Borja Giménez Larraz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita tutti gli Stati membri ad attuare tutte le misure facoltative incluse nella decisione 2018/994 del Consiglio e, in particolare, ad accrescere la visibilità dei partiti politici europei, delle associazioni europee di elettori e di altre entità elettorali europee attraverso campagne sui media, sulle schede elettorali e su tutto il materiale elettorale; ritiene che i partiti nazionali e le associazioni di elettori dovrebbero indicare, se del caso, la loro affiliazione ai partiti politici europei o ad altre entità elettorali europee durante la campagna elettorale;
	11.	invita tutti gli Stati membri ad attuare tutte le misure facoltative incluse nella decisione 2018/994 del Consiglio e, in particolare, ad accrescere la visibilità delle coalizioni elettorali per le elezioni del Parlamento europeo, dell'affiliazione di ciascuna formazione politica concorrente ai partiti politici europei, delle associazioni europee di elettori e di altre entità elettorali europee attraverso campagne sui media nonché garantendo la distribuzione di schede elettorali uniformi e che riflettano in modo chiaramente identificabile le alleanze europee su tutto il territorio dello Stato membro e su tutto il restante materiale elettorale; ritiene che i partiti nazionali e le associazioni di elettori dovrebbero indicare, se del caso, la loro affiliazione ai partiti politici europei o ad altre entità elettorali europee durante la campagna elettorale e sulle schede elettorali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	esorta gli Stati membri a introdurre un'età minima comune per votare e candidarsi alle elezioni europee, con l'obiettivo di allineare le normative nazionali e garantire parità di diritti politici per tutti i cittadini dell'UE indipendentemente dal loro Stato membro, come proposto dal Parlamento nel 2022; incoraggia ulteriori misure volte alla riduzione di tali soglie di età alla luce delle riforme nazionali emergenti e del diffuso sostegno dei cittadini a una maggiore partecipazione dei giovani al processo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	incoraggia gli Stati membri ad andare oltre i requisiti minimi della decisione 2018/994 del Consiglio e ad adottare misure ambiziose per garantire l'equilibrio di genere nelle liste elettorali, sia nelle candidature a livello nazionale sia in quelle a livello europeo, anche sulla base della proposta del Parlamento europeo del 3 maggio 2022 relativa a un nuovo Atto elettorale europeo, che include disposizioni sulla parità e l'alternanza di genere nelle liste di candidati; sottolinea che le riforme nazionali in tale ambito dovrebbero altresì garantire il pieno rispetto dei diritti e della dignità delle persone non binarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	invita tutti gli Stati membri ad adottare misure concrete per armonizzare e semplificare i requisiti per la candidatura, al fine di garantire a tutti gli attori politici un accesso equo e paritario al processo elettorale, in linea con i principi del pluralismo politico e della concorrenza leale sanciti dai trattati; invita le parti coinvolte a valutare le disparità esistenti e a emanare orientamenti per promuovere la convergenza e ridurre gli ostacoli ingiustificati all'accesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	invita gli Stati membri a sostenere l'introduzione di meccanismi di sostituzione temporanea per i deputati al Parlamento europeo in congedo di maternità, paternità, parentale o per malattia di lunga durata, come previsto nella proposta del Parlamento del 2022 sulla riforma dell'Atto elettorale europeo; sottolinea che tali disposizioni garantirebbero la continuità della rappresentanza democratica nel rispetto dei diritti dei deputati al Parlamento europeo, in linea con i moderni standard occupazionali e con gli impegni dell'Unione in materia di parità di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	deplora profondamente l'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	deplora profondamente l'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;
	12.	incoraggia tutte le parti interessate in Spagna, nel pieno rispetto delle relative procedure costituzionali e come sottolineato durante la missione ufficiale della commissione AFCO a Madrid nel maggio 2025, ad avviare un dialogo politico costruttivo al fine di risolvere le questioni in sospeso relative alla ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	deplora profondamente l'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;
	12.	deplora profondamente il fatto che il governo spagnolo abbia subordinato la ratifica della decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio ad accordi politici con partiti nazionalisti e separatisti che compromettono la sovranità nazionale spagnola e alterano gravemente la rappresentanza democratica in seno al Parlamento europeo; denuncia con fermezza il fatto che tali accordi, guidati da interessi di parte e contrari all'interesse generale, rappresentano una minaccia diretta per l'integrità costituzionale spagnola e per l'uguaglianza tra i cittadini; invita con urgenza il governo spagnolo ad abbandonare tali alleanze dannose e a procedere senza ritardo alla ratifica della decisione del Consiglio, stabilendo quanto prima la soglia elettorale più elevata consentita nell'intervallo (5 %) al fine di garantire una rappresentanza parlamentare autentica ed efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	deplora profondamente l'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;
	12.	esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charles Goerens, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	deplora profondamente l'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;
	12.	prende atto dell'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; riconosce che il rifiuto del parlamento spagnolo di ratificare e adottare le necessarie disposizioni regolamentari rientra nelle prerogative parlamentari garantite dall'articolo 223 TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	deplora profondamente l'accordo politico tra il governo spagnolo e i partiti nazionalisti che ostacola qualsiasi modifica della legge elettorale spagnola (LOREG) e, in definitiva, impedisce la ratifica della decisione 2018/994 del Consiglio; esorta la Spagna ad avviare quanto prima un procedimento legislativo formale in vista dell'approvazione della decisione 2018/994 del Consiglio, compresa l'introduzione di soglie elettorali, poiché ciò contribuirebbe ad attenuare la frammentazione all'interno del Parlamento europeo e a garantire un'Istituzione più stabile e funzionale, in grado di rappresentare meglio i cittadini;
	12.	sottolinea che la decisione 2018/994 del Consiglio, inizialmente proposta dal Parlamento nel 2015, ha perso slancio politico nel corso del tempo e non riflette più pienamente l'evoluzione delle priorità e gli sviluppi istituzionali dell'ultimo decennio; rileva che il protrarsi della situazione di stallo in Spagna dà adito a seri dubbi circa la fattibilità della conclusione del processo di ratifica nel prossimo futuro; chiede pertanto nuovamente di spostare l'attenzione istituzionale verso la proposta aggiornata e più ambiziosa del Parlamento del 2022, che offre un quadro più completo e orientato al futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda la necessità di una modifica mirata dell'Atto elettorale europeo per consentire ai deputati al Parlamento europeo che si avvalgono delle norme in materia di genitorialità di delegare il loro voto in Aula a un altro deputato di loro scelta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	reputa necessario, qualora la Spagna non avvii quanto prima un procedimento legislativo, che il Parlamento invochi la necessità urgente di approvare la decisione 2018/994 del Consiglio, inviando una lettera formale al Consiglio, sulla base del principio di leale cooperazione sancito dall'articolo 4, paragrafo 3, TUE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Alexandre Varaut, Jean-Paul Garraud</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	reputa necessario, qualora la Spagna non avvii quanto prima un procedimento legislativo, che il Parlamento invochi la necessità urgente di approvare la decisione 2018/994 del Consiglio, inviando una lettera formale al Consiglio, sulla base del principio di leale cooperazione sancito dall'articolo 4, paragrafo 3, TUE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	reputa necessario, qualora la Spagna non avvii quanto prima un procedimento legislativo, che il Parlamento invochi la necessità urgente di approvare la decisione 2018/994 del Consiglio, inviando una lettera formale al Consiglio, sulla base del principio di leale cooperazione sancito dall'articolo 4, paragrafo 3, TUE;
	13.	invita il Consiglio a impegnarsi in buona fede e in uno spirito di leale cooperazione nei negoziati interistituzionali al fine di raggiungere un accordo equilibrato basato sulla proposta del Parlamento del 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	reputa necessario, qualora la Spagna non avvii quanto prima un procedimento legislativo, che il Parlamento invochi la necessità urgente di approvare la decisione 2018/994 del Consiglio, inviando una lettera formale al Consiglio, sulla base del principio di leale cooperazione sancito dall'articolo 4, paragrafo 3, TUE;
	13.	reputa necessario, qualora la Spagna non avvii quanto prima un procedimento legislativo, che il Parlamento valuti l'opportunità di andare oltre l'approvazione in fase di stallo della decisione 2018/994 del Consiglio e di riprendere invece i lavori sulla base del proprio mandato rinnovato, come indicato nella proposta del 2022 relativa a un nuovo Atto elettorale europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia, Juan Fernando López Aguilar, Krzysztof Śmiszek, Gabriele Bischoff, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	reputa necessario, qualora la Spagna non avvii quanto prima un procedimento legislativo, che il Parlamento invochi la necessità urgente di approvare la decisione 2018/994 del Consiglio, inviando una lettera formale al Consiglio, sulla base del principio di leale cooperazione sancito dall'articolo 4, paragrafo 3, TUE;
	13.	evidenzia il diritto dei parlamenti nazionali di condurre le relative procedure di ratifica conformemente ai rispettivi quadri giuridici e politici nazionali, sottolineando nel contempo l'importanza dell'impegno collettivo a favore del funzionamento democratico dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva inoltre che, sulla base di recenti scambi informali, è emerso chiaramente che per compiere progressi significativi sulla proposta del 2022 sarà necessario il sostegno proattivo di una prossima presidenza del Consiglio; incoraggia le future presidenze, in particolare quelle di Cipro e dell'Irlanda, ad assumersi la responsabilità di agevolare negoziati rinnovati sulla base del testo del 2022; invita il Parlamento a continuare a costruire alleanze con gli Stati membri che condividono gli stessi principi al fine di generare uno slancio politico nei confronti di una riforma elettorale più ambiziosa e coerente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che l'articolo 223 TFUE stabilisce una procedura oltremodo gravosa per l'adozione di procedure per l'elezione dei suoi deputati a suffragio universale diretto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	esorta infine il Parlamento europeo a ribadire una volta per tutte l'impegno nei confronti della sua proposta del 2022 relativa a un nuovo Atto elettorale europeo, che rappresenta un pacchetto di riforme globale e ambizioso; ricorda che la proposta comprende innovazioni chiave quali la creazione di una circoscrizione elettorale a livello dell'Unione con liste transnazionali, l'istituzione di un'autorità elettorale europea, un'età di voto uniforme, il voto per corrispondenza, una maggiore visibilità dei partiti politici europei sulle schede elettorali e nelle campagne elettorali, norme minime per le campagne elettorali, requisiti di accessibilità vincolanti e misure volte a garantire la parità di genere nelle liste di candidati; sottolinea che la proposta persegue anche uno scopo di semplificazione, in quanto abrogherebbe e sostituirebbe l'Atto elettorale del 1976, già modificato, con un quadro giuridico unico e coerente più adatto all'odierna Unione; sottolinea che un quadro elettorale solido e armonizzato sarà indispensabile per evitare la frammentazione in vista del processo di allargamento, così da garantire che i nuovi Stati membri aderiscano fin dall'inizio a una struttura democratica condivisa e stabile; evidenzia che l'abbandono di tale proposta invierebbe un segnale di rassegnazione e indebolirebbe la credibilità del potere di iniziativa legislativa del Parlamento ai sensi dell'articolo 223 TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	incoraggia il Consiglio ad avviare una discussione sulle modifiche dell'articolo 223 TFUE, in linea con le raccomandazioni formulate dal Parlamento europeo nella sua relazione contenente modifiche ai trattati del 7 novembre 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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